
IN ITALIA 

Il vicepresidente conferma: 
«A giudice siciliano dirigerà 
la sezione affari penali» 
Anche Ayala sarà trasferito 

Il ministro all'Antimafia 
sulle scarcerazioni facili 
Il Csm riapre l'inchiesta 
su Corrado Carnevale 

Martelli: «Non è una resa 
Falcone serve a Roma» 
È stato 11 ministro Claudio Martelli a cercare il giudi
ce Giovanni Falcone per chiedere la sua disponibili
tà a lavorare alla direzione degli affari penali del mi
nistero di Giustizia. Lo ha confermato egli stesso ieri 
pomeriggio in una dichiarazione lunga e polemica 
nei confronti del suo collega Scotti: «Falcone a Ro
ma non è una ritirata, ma una scelta che rafforza 
l'impegno dello Stato contro la mafia». 
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tm ROMA. Adesso non * più 
un'Indiscrezione. E il ministro 
ad Interim Claudio Martelli, a 
dare la conferma ufficiale del 
trasferimento a Roma del più 
noto giudice antimafia italia
n a In una dichiarazione funga 
e polemica (con U suo collega 
Scotti, con te tentazioni a di
afani delle garanzie costituzio
nali, persino con il Corriere 
della Sera, che aveva attribuito 
a Giovanni Falcone la richiesta 
di poter venire a lavorare a Ro
ma) il neomlnlstro della Giu
stizia difende la sua decisione 
di chiamare al ministero «il giu
dice simbolo della lotta dello 
Stato di diritto contro la crimi-
ninalita organizzata». «Sono 

' stalo io - dice • a ricercare e ot-

Diritti dvili 
Dall'Europa 
31 condanne 
all'Italia 
••STRASBUROO. I giudici di 
Strasburgo hanno inflitto al go
verno Italiano 15 nuove con
danne per la violazione deli' 
articolo 6 della convenzione 
europea dei diritti umani, che 
sancisce il diritto di ogni citta
dino del paesi Cee «ad essere 
giudicato entro tempi ragione
voli». 

È cosi salito a 31 il numero 
complessivo delle condanne 
subite dall'Italia a Strasburgo, 
mentre Roma supera Londra, 
condannata finora 27 volte dai 
giudici europei. 

Sempre ieri, la Corte aveva 
già Inflitto tre nuove condanne 
all'Italia per la durata eccessi
va di tre procedure civili, dura
te rispettivamente 6.7 e 17 an
ni. 

Le tS nuove sentenze nega
tive pronunciate ieri riguarda
no anch'esse del procedimenti 
penali ritenuti troppo lunghi 
dalla Corte europea (sono du
rati fra 6 e 13 anni) Fra I1S ri
correnti figurano un parlamen
tare. Aventino Frau, accusato 
di estorsione di fondi e poi aa-
soto.ua ufficiale dei servizi se
greti, Antonio Vlezzer. accusa
to di «spionaggio politico» e un 
giornalista, Vincenzo Pugliese, 
prosciolto dall'accusa di «inva
sione dell'altrui proprietà» 

tenere la sua disponibilità per 
lavorare accanto a me come 
direttore degli affari penali del 
ministero» La prima chiac
chierata Ira giudice e ministro 
sarebbe avvenuta la settimana 
scorsa, negli uffici del dicaste
ro di via Arenula: in quell'oc
casione Giovanni Falcone 
avrebbe dato la sua disponibi
lità. La decisione dovrebbe ve
nire ratificata dal Consiglio dei 
ministri, forse domani. 

•Al contrario di una ritirata -
sostiene ancora Martelli a pro
posito del trasferimento di Fal
cone • o di un ripiegamento si 
tratta di una scelta che rafforza 
e generalizza l'impegno dello 
Slato e del governo a contra
stare la mafia. A Palermo sono 

già al lavoro giovani magistrati 
che lo stesso Falcone ha con
tribuito a formare» Conclude II 
vicepresidente del Consiglio 
«Su un punto devo rispondere 
al collega Scotti il ministero e 
lordine giudiziario non sono 
stati, non sono e non saranno 
in retrovia ma in prima linea 
nella lotta contro il crimine. 
Sono certo che il ministero de
gli Interni e quello della Giusti
zia coopereranno al meglio 
per assicurare l'identità tre Sta
to e diritto, resistendo, anche 
nelle emergenze, alle spinte a 
disfarsi di fondamentali garan
zie costituzionali ed evitando 
che la lentocrazia, le contrad
dizioni e disfunzioni del siste
ma giudiziario consentano ai 
criminali di farsi beffe dello 
Stalo e di minacciare la sicu
rezza dei cittadini». 

Il nfcrimento alle garanzie 
costituzionali 6 forse un modo 
diplomatico per bocciare la 
vecchia idea di Andreotti. n-
spolverata a Budapest dal mi
nistro Vincenzo Scotti, di ap
plicare le sentenze prima che 
la pena sia deliniUva? Sara lo 
stesso Martelli a chiarirlo nel
l'audizione fissata per questa 
mattina davanti ai parlamenta

ri dell'Antimafia Ai commissa
ri il ministro dovrà chiame più 
di un punto dell iniziativa di 
governo sulla criminalità Orga
nizzata DI carne al fuoco ce 
n'è davvero tanta oltre a ri
spondere alle domande sul 
trasferimento a Roma di Gio
vanni Falcone e di Giuseppe 
Ayala dovrà intervenire anche 
sulle polemiche sulle scarcera
zioni consentite dalla sentenza 
della prima sezione penale 
della Cassazione, sulla legge di 
nforma di dell'Alto commissa
riato, sui decreti anticrimlnall-
ta in dscussione proprio in 
questi giorni alla Camera 

Dopo la dichiarazione di 
Vincenzo Scotti («Non sapevo 
nulla di Falcone - ha detto ai 
giornalisti • a meno che non lo 
traferisc ino per motivi di sicu
rezza come Giuseppe Ayala»), 
s'è aperfo un secondo piccolo 
giallo Ai cronisti che a Paler
mo, chi sdovano al magistrato 
una dichiarazione, Ayala ha ri
sposto con un secco -no com
menti. Dal capoluogo siciliano 
sarebbe comunque dovuto an
dare via dopo che il Csm lo 
aveva trasferito a Caltanisetta 
(dove però non può andare a 
lavorare perchè è ancora in 
corso il processo contro il «cor

vo», nel quale egli è parte lesa) 
Intanto a Palazzo dei Mare

scialli, dove ha sede il Consi
glio superiore della magistratu
ra, un piccolo colpo di scena 
ha riaperto il «caso Carnevale» 
che avrebbe dovuto conclu
dersi ieri Del presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione si è discusso ieri 
nel plenum La prima commis
sione avrebbe dovuto presen
tare una richiesta di archivia
zione della proposta di trasferi-
mimento per «incompatibilità 
ambientale» dopo che il giudi
ce «ammazzasentenze» aveva 
rivolto giudizi poco lusinghieri 
nei confronti del collega napo
letano Paolo Mancuso («Forse 
avrà superato un esame di di
ritto penale forse avrà preso 
la laurea ma non so se è de
gno di restare nell'ordine giu
diziario)» Il relatore Maurizio 
Millo, ha, però all'ultimo mo
mento deciso di rivedere il suo 
giudizio, proprio in relazione 
alle ultime polemiche e alle 
nuove dichiarazioni rese da 
Corrado Carnevale, proponen
do che fosse ritrasmesso in 
commissione per un supple
mento d'indagine La decisio
ne è passata con 25 si, 4 no e 
tre astensioni Il giudice Giovanni Falcone 

Il ministro da Budapest insiste: dopo la prima condanna stop ai termini di decorrenza 
Smorzata la polemica con Martelli: «Falcone a Roma? Non ho alcuna obiezione da fare...» 

Scarcerazioni, Scotti vuole un giro di vite 
La criminalità organizzata e l'inefficienza della giu
stizia sono emergenze da affrontare senza indugi. 
Anzi, dovranno essere uno dei punti qualificanti 
della prossima verifica di governo. Il ministro dell'In
terno, Scotti, da Budapest insiste nell'idea della «de
correnza termini» dimezzata. Novità sul fronte del 
terrorismo: lo «speciale» apparato di sicurezza ri
mana attivo anche dopo la fine della crisi del Golfo. 

OAL NOSTRO INVIATO * ' 
QIANNI CIPRI ANI 

M BUDAPEST Sorpreso, al
meno ufficialmente Letta la 
rassegna stampa arrivata via 
fax a Budapest di prima matti
na, il ministro Vincenzo Scotti 
si è meravigliato per l'eco che 
hanno avuto sulla stampa ita
liana le sue opinioni sulla In
tenzione del vice-presidente 
del Consiglio e Guardaseli 
«ad interim», Claudio Martelli, 
di utilizzare II giudice Falcone 
al minbtcro di Grazia e Giusti
zia -1 magistrati devono stare 
sul campo di battaglia», aveva 
commentato Scotti martedì 
«Io la notizia di Falcone l'ho 
saputa da voi - ha detto ieri -
ma non ho alcuna obiezione 
datare I ministri devono assu
mersi le loro responsabilità». 
Situazione curiosa- il respon
sabile degli Interni grida a gran 
voce che bisogna correre ai ri

pari di Ironie al dilagare della 
criminalità e poi apprende so
lo dal giornalisti la notizia di 
un diverso utilizzo del Procura
tore aggiunto di Palermo, Gio
vanni Falcone, sicuramente 
una delle figure più prestigiose 
nella lotta alla mafia Insom
ma, una questione di Impor
tanza più complessiva, relativa 
ad una persona che, in mate
ria di criminalità organizzata, 
ha rappresentato qualcosa di 
significativo Tra Guardasigilli, 
seppure «ad interim», e mini
stro degli Interni, evidente
mente, e è uria comunicazio
ne ridotta al minimo Ma Scotti 
insiste «Formalmente non ho 
obiezioni da formulare. Non 
voglio Interferire in decisioni 
che non mi appartengono Vo
glio, però, da parte degli altri lo 
stesso rispetto». Un inno alla 

•compartimentazione» Il pun
to, però, per il ministro, è un al
tro Al suo secondo giorno nel
la capitale ungherese per la fir
ma dell'accordo bilaterale per 
la lotta alla droga e al riciclag
gio del denaro sporco, il re
sponsabile del Viminale è tor
nato sull'Idea della decorrenza 
dei termini valida solo fino alla 
sentenza di primo grado Una 
proposta che ha suscitato, ine

vitabilmente, una valanga di 
critiche Scotti ieri ha usato to
ni ancora più accesi «Non 
possiamo continuare a dare 
questo spettacolo Nello stesso 
giorno in cui riusciamo a cattu
rare Valentino Gionta (il boss 
di Torre Annunziata, ndr) pe
ricolosi mafiosi escono dal ca-
cere dell'Ucciardone lo pon
go un problema chiave per 
I autorevolezza dello Stato. 

Vincenzo 
Scotti 
con il primo 
ministro 
ungherese 
JozsefAntall 
durante 
il loro 
incontro 
a Budapest 

Non voglio entrare nel merito 
tecnico della proposta che 
non è di mia competenza Ma 
se vogliamo combattere la cri
minalità dobbiamo salvare 
l'autorevolezza delle istituzio
ni» 

Un «teorema» portato fino 
alle esteme conseguenze 
•Questa vicenda - ha afferma
to Scotti - dovrà essere oggetto 
della prostma verifica di gover

no So di toccare problemi de
licati che si trascinano da anni, 
ma non si può chiedere ali ap
parato degli Interni di conti
nuare a lavorare in queste con
dizioni Io pongo l'esigenza di 
arrivare ad una soluzione 
Questa volta non sono possibi
li mezze soluzioni o 'pannicelli 
caldi' La criminalità organiz
zata è un'emergenza per il 
paese e va affrontata» «Giro di 
vite», dunque, a costo di sacrifi
care la compattezza del penta
partito «Escludo che nella 
maggioranza - ha sostenuto il 
ministro - ci sia un atteggia
mento tiepido» 

Sul fronte del terrorismo, in
tanto, è emersa una novità si
gnificativa Il mega-apparato 
di 70 000 uomini, tra forze di 
polizia e reparti dell'esercito 
schierato a difesa delle cosid
dette «installazioni sensibili», 
non sarà smobilitato In tempi 
brevi, nemmeno se nei prossi
mi giomi si arrivasse ad una 
soluzione della crisi del Golfo 
A giudizio degli esperti, Infatti, 
il rischio di attentati (.prima o 
poi ci saranno» commentava 
un funzionario) sarà più eleva
to propno dopo la fine della 
guerra, soprattutto in caso di 
sconfitta di Saddam Hussein E 
l'avvicinarsi dell'attacco di ter
ra è visto, da questo versante, 
con molta preoccupazione 
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Catania, al processo Costa la clamorosa deposizione del giudice Geraci 

Un gruppo di giudici si riunì in segreto 
«Quei mafiosi non vanno 
Al processo per l'omicidio Costa ha deposto il giudi
ce Vincenzo Geraci, stretto collaboratore del procu
ratore capo di Palermo fino alla sua morte. Raccon
ta della drammatica riunione del 9 maggio del 1980, 
del rifiuto dei sostituti di convalidare gli arresti ope
rati sulla base del «rapporto sui 55», della firma soli
taria apposta da Costa. «Era un magistrato coraggio
so e lungimirante». 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

• MB CATANIA. Martorana non 
• se ne era accorto, Geraci inve

ce sL Geraci e Martorana, l'uno 
dopo l'altro. Sfilano per depor
re davanti al presidente della 
corte ed è come se passassero 
anni luce. Invece sono passate 
soltanto le ore di una notte. 
Parlano delle stesse cose, degli 
stessi attimi, di quei giorni lon
tani del 1980 Ma Gaetano 

' Martorana, procuratore ag
giunto, che nel periodo di Co
sta tirava un'aria nuova, pro
prio non se ne era accorto Per 

' lui andava tutto nello stesso 

modo. Come? Come pnma. 
Vincenzo Geraci, allora sosti
tuto, oggi membro della Cassa
zione, ci tiene invece a far sa
pere che Costa era un magi
strato «coraggioso, non avven
tato, lungimirante», che aveva 
inaugurato una gestione «de
mocratica e collegiale» dell'uf
ficio, che aveva protondamen
te innovato il modo di lavora
re, che era «molto sensibile al 
reati contro la pubblica ammi
nistrazione». Porta l'esemplo, 
del processo contro Castro, 
clanciminiano, assessore al la

vori pubblici del Comune di 
Palermo. «Proprio grazie al so
stegno incondizionato che eb
bi dal procuratore - ricorda -
potei procedere al suo arresto 
Probabilmente, chi aveva pre
ceduto Costa, difficilmente me 
lo avrebbe consentito» Alla 
Procura non era cambiato nul
la7 Perché allora quel giudice 
lo avrebbero ammazzato7 Ge
raci parla di Martorana, «Non è 
un fluente parlatore, non è un 
uomo dalla prorompente per
sonalità», dice. Poi. lancia altre 
frecciale E 11 bersaglio, questa 
volta, è Francesco Scozzan, 
un'altro sostituto Era lui II por
tavoce del dissenso contro il 
procuratore capo Fu 11 •regi
sta» della fronda, della riunio
ne che si svolse l'8 maggio del 
1980 a casa di Giusto Sciacchi-
tano A quell'incontro Geraci 
non fu invitato «Scozzar! dove
va considerarmi estraneo al 
gruppetto che si era riunito», 
dichiara II «gruppetto», era sta
to convocato in gran segreto 
per preparare la strategia da 

tenere l'indomani L'obiettivo? 
L'opposizione alla linea del 
procuratore capo, alla richie
sta di convalida degli arresti 
già' effettuati sulla base del 
•rapporto sui 55» redatto con
tro boss e gregari del clan ma
fioso Spalola-lnzenllo Secon
do i dissenzienti, non c'erano 
elementi per confermare i fer
mi L'indomani, il 9 maggio, al 
momento della scadenza delle 

' 48 ore Sciacchitano e Croce, i 
sostituii titolari dell'inchiesta, 
si nllutarono di firmare. E Ge
raci lancia altre frecciate Con
tro «gli interrogaton fatti in mo
do sbrigativo-, attraverso la 
contesiazione «di scheletriche 
Imputazioni». Poi racconta di 
quella nunione nell'ulficio del 
procuratore, convocata quel 9 
maggio, nella tarda mattinata. 
Una immagine quella firma 
Costa la vergò alla fine di una 
discussione tesa, pesante Una 
firma messa con rabbia, a ca
ratteri marcati, con determina
zione «Una gigantografia», la 
definisce Ceraci «Mi preoccu
pai moltissimo», sottolinea Poi 

descive il clima pesante che si 
respirava quel giorno in quella 
stanza «Vidi quelle facce, quei 
silenzi, quell'imbarazzo. Tutti 
percepivano che la situazione 
si era fatta estremamente peri
colosa» E il magistrato parla 
del segnale esterno che assu
meva quella firma solitaria, di 
un procuratore che, fatto ano
malo, «sottoscrive le convalide 
di arresto al posto dei sostituti 
che avevano svolto l'inchie
sta» Una manifestazione chia
ra della spaccatura che si era 
verificata nell'uflicio. Un atto 
che poteva essere interpretato 
come «un partito preso» di Co
sta E questo, nella logica della 
mafia «e colpa grave», vale una 
dichiarazione di morte. Mal
grado ciò, Giusto Scocchila-
no, ali uscita di quella nunio
ne, «puntò il dito» pubblica
mente contro il procuratore E 
giovedì 28 febbraio, davanti al
la prima sezione della corte 
d'assise di Catania, assieme a 
Luigi Croce, deporrà proprio 
Sciacchitano 

Gozzini, il governo non passa 
Riscritto l'articolo 1 
la pericolosità del recluso 
deve essere dimostrata 
• 1 ROMA. Marcia indietro 
del governo ien alla Camera 
nella discussione sulle misu
re anticrimine e sulla legge 
Gozzini. 

Nella seduta pomeridiana 
l'assemblea ha votato 42 
emendamenti all'articolo 1, 
approvandone uno solo Si 
tratta di uno dei punti più 
controversi delle misure pro
poste dal governo, che nella 
formulazione iniziale preve
deva la sospensione del be
nefici della «Gozzini» (per
messi, possibilità di lavoro al
l'esterno, facilità nei colloqui 
etc ) per quei detenuti che 
non fossero in grado di di
mostrare la non appartenen
za ad organizzazioni crimi
nali o terroristiche 

In pratica ai detenuti veni
va affidato l'onere della pro
va della non colpevolezza 
Una proposta contestata dal
le commissioni Giustizia e 
Affari Costituzionali di Mon
tecitorio, che costituiva, a 

giudizio della parlamentare 
del Pds Carol BeebeTrantelli, 
«una evidente violazione dei 
principio di uguaglianza del 
cittadino detenuto di fronte 
alla legge» «Un pessimo bi
glietto da visita» nella lotta al
la cnminalità, è stato il pare
re del presidente della Com
missione Affari Costituzionali 
della Camera, il socialista Sil
vano Labriola Con l'emen
damento approvato, votato 
anche dalle opposizioni, la 
prova della non esistenza di 
collegamenti con le organiz
zazioni criminali dovrà esse
re fornita dal magistrato L'e
mendamento è stato appro
vato con 282 voti a favore e 
44 contrari 

Restano da votare altn 109 
emendamenti al primo arti
colo del decreto e altri 140 
sui nmanenti articoli II prov
vedimento tornerà all'esame 
dell'assemblea il S marzo e il 
voto tinaie dovrebbe aversi 
tra il prossimo 6 e 7 marzo 

LETTERE 

Per troppo tempo 
si è soffiato 
sul fuoco dei 
Medio Oriente 

•*• Signor direttore, se 
non si educano le coscienze 
ad un'autentica giustizia so
ciale a vasto raggio in modo 
da scongiurare i potenziali 
meccanismi che innescano 
assurde guerre fratricide, 
questa purtroppo, non sarà 
l'ultima guerra Per troppo 
tempo l'Occidente ha soffia
to sul fuoco del Medio 
Oriente e del Terzo mondo 
inondandoli di armi e sfrut
tando le loro risorse naturali 
I tempi erano matun e co
me diceva Shakespeare «un 
cielo troppo oscuro non può 
schiarirsi senza una tempe
sta» La civiltà non si misura 
in base alle sue capacità re
pressive, ma secondo una 
matura, saggia e forte cultu
ra preventiva 

E vergognoso e sconfor
tante constatare che l'uomo 
è costretto a ricorrere a san
guinosi conflitti per risolvere 
i suoi problemi politici, av
valorando la logica del -cu
rare gli effetti» più che di in
tervenire sulle cause che ti 
generano. 

Franco Ubero Manco. 
Del Movimento 

Cristiano Ecologico Roma 

Per imparare 
a comprendere 
le ragioni degli 
arni popoli 

•fJI Cara redazione, in un 
momento in cui appare evi
dente a quali tragiche con
seguenze pud portare l'inca
pacità di capire la cultura, il 
mondo spirituale e. quindi, 
le ragioni degli altri, mi sem
bra che ridiventi attualissi
ma la proposta, già avanza
ta in passato, di sostituire 
nelle scuole all'insegna
mento della religione quello 
della storia delle religioni 

Anche la Chiesa, almeno 
la sua componente più illu
minata, dovrà riconoscere 
che il credente italiano ha 
già. sin dalla prima Infanzia, 
la possibilià di ricevere un'e
ducazione religiosa nell'am
bito della sua parrocchia 
Ciò di cui veramente si sente 
la necessità è invece che ta
le educazione religiosa ven
ga Integrata da conoscenze 
sulle altre religioni, professa
te da popoli quali, ad esem
plo, quelli arabi, con i quali, 
terminata (al più presto, 
spero!) questa maledetta 
guerra, dobbiamo imparare 
a dialogare, in modo meno 
superficiale e più rispettoso 
di quanto abbiamo latto si
nora. 

Anche la Chiesa si rende
rà conto che il nuovo spinto 
ecumenico, che è spinto di 
tolleranza e di amore anche 
per chi e diverso da noi, po
trà «contagiare» le masse so
lo nella misura in cui queste 
avranno imparato - a scuola, 
per l'appunto - che ebrei, 
musulmani, ortodossi, pro
testanti ed altri, sono altret
tanto rispettabili quanto i 
cattolici. 

Mi risulta che in Germania 
la storia delle religioni s'in
segna già nella scuola ele
mentare. Non sarebbe inte
ressante, ora che ci avviamo 
verso l'Europa unita, vedere 
come questa annosa que
stione è stata affrontata net 
Paesi che, assieme al nostro, 
ne faranno parte7 

Licia Nenclnl Rotunno. 
Trevlgnano (Roma) 

Questa 
cooperativa 
la vogliono 
fare fallire? 

• i Cara Unità, sono con
sigliere d'amministrazione 
della cooperativa agricola 
•Ulna» con sede a Laurìto, 
paese del Cilento Qualche 
anno fa la cooperativa avvio 
un progetto di oleificio so
ciale, che fu finanziato dal
l'agenzia per il Mezzogior
no Con grandi sacnfici da 
parte di tutu I soci (134), in 
un paese di poco più di mil
le abitanti e situato nelle zo

ne interne, l'opera è stata 
portata a compimento tari-
t è che nella campagna 
olearia 1989 90 I oleificio e 
entrato in funzione 

Perché ti senvo7 perche, 
sembra assurdo ma lo stes
so ente che ha finanziato 
I opera oggi la condanna al 
fallimento dei finanziamen
ti che spettano linora si è ot
tenuto appena il 20-30 per 
cento quale pnma anticipa
zione 

Tutti gli atti per contrarre 
il mutuo con un istituto ban
cario erano pronti e comple
ti all'agenzia fin dal feb
braio-marzo 1989, ma lo sta
to finale dei lavori è stato 
presentato solo nel giugno 
1990 perché il funzionano 
addetto aveva diffidato la 
cooperativa .dal presentare 
lo stato finale prima di aver 
ottenuto l'autorizzazione a 
contrarre il mutuo (tutto ciò, 
quindi, quando l'opera era 
non solo finita ma funzio
nante) A tutt'oggi non ab
biamo preso una lira né del 
mutuo né dello stato finale 
Nell'arco dell'anno 1990 so
no intanto venuti a scaden
za molti impegni finanziari 
contratti dalla cooperativa, 
cui abbiamo fatto fronte ri
correndo a prestiti da parte 
dei soci e Impegnandoci 
con le banche. Dall'I gen
naio 1991 la cooperativa sta 
pagando interessi passivi 
mollo gravosi. È evidente 
che se la situazione non do
vesse sbloccarsi subito, l'o
pera sarà condannata al fal
limento. 

Concludendo, mi chiedo 
se la nostra cooperativa 
avesse presentato un pro
getto di molu miliardi anzi
ché di un miliardo e mezzo 
se avesse presentato un pro
getto fasullo tale da non as
sicurare posti di lavoro (co
me spesso accade); se. infi
ne, il progetto, invece di es
sere stato presentato da 
contadini associati fosse sta
to presentato da un'impresa 
legata alla mafia o alla ca
morra ebbene, vorrei sape
re I soldi sarebbero arrivati 
per tempo oppure no7 

Pietro Lia. Launto (Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
servono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Antonio Alfonso Spedca-
to, Monteronl in Lecce, prof 
Giovanni Radice, S Giorgio 
del Sannio, Franco Castel-
grande, Venosa. Luca Del-
I Uomo, Arezzo, Rolando 
Marinettl. Roma. Aldo Maz-
zucalo. Sestn Levante. Mar
c o Tondelli, Novellerà («4 
Franco Gualtieri, il negozian
te comunista tento nei giorni 
scorsi perche si rifiuta da due 
anni di pagare tajmazzetta ', 
voglio esprimere tutta la soli
darietà mia e quella dei co
munali - e non - di Novella-
ra. Troppo spaso h nostra 
generazione è stata alla ricer
ca di eroi, penso che eroi veri 
si possano trovare in gente 
come Franco Gualtieri''). 
— Sui pericoli e problemi 
connessi alla guerra nel Gol
fo Persico ci hanno senno I 
docenti della scuola media 
statale «R. Follereau» di 
Moncalieri. Giovanni Sclan-
dml di Imperia, Gioacchino 
Pellecchia di Taranto, Am
brogio Sarvinelli dei Pacifisti 
Lombardi di Milano, Gio
vanni De Gattis di Roma, 
Marcello Gnzi di Roma, Ma
rio Benvenuti di Cerreto Gui
di, Armando Sabatella di 
Impena, un gruppo di inse
gnanti della scuola media 
statale di Vobamo (/Tutta la 
stona a insegna che ogni 
violenza e figlia di una prece
dente e madre di una succes
siva, che la guerra instaura la 
pace del più forte, che umilia 
lo sconfitto e che propno per 
questo crea ingiustizia Stia
mo assistendo in queste ore 
ad un passo indietro della ci
viltà umana, che sembrava 
assenti liberata dallo spettro 
della guerra Questa è la più 
grave sconfitta del mondo 
occidentale, che sembra in
capace di dialogare con altn 
mondi, con altre civiltà, qua
si nella presunzione di essere 
I unico depositario di cultura 
e avi/to'). 

12 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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